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22 
DOMENICA 

 

� I I I  DOMENICA DI PASQUA  (bianco). 
At 3,13-15.17-19: Avete ucciso l’autore della vita; ma Dio l’ha risuscitato dai morti. 
Dal Salmo 4: Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto. 
1 Gv 2,1-5a: Gesù Cristo è vittima di espiazione dei nostri peccati e per quelli di tutto 
il mondo. 
Lc 24,35-48: Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno. 
 

ÈÈÈÈ    lalalala    fede fede fede fede la forza dela forza dela forza dela forza del sacerdote l sacerdote l sacerdote l sacerdote     
Dall’omelia dell’Arcivescovo Carlo Caffarra, Giovedì santo, Messa crismale,Cattedrale, 5 aprile 2012 

Il Cenacolo è il luogo dove il santo sacramento del sacerdozio è stato istituito. Esso pertanto nasce in 
rapporto originario coll’Eucaristia, a cui "tende e trova compimento il ministero dei presbiteri"; 
Eucaristia profeticamente significata dalla lavanda dei piedi fatta dal Signore agli apostoli. Abbiamo 
così i due referenti fondamentali per scoprire la verità del sacerdozio, le due coordinate entro le quali 
deve muoversi l’esistenza del sacerdote. 

1. Il primo referente è l’Eucaristia, la sua celebrazione. In essa il sacerdozio raggiunge il suo vertice, 
ed esprime la sua verità, poiché si dà una vera e propria identificazione dell’io con l’io di Cristo. 
"Questo è il mio corpo, offerto in sacrificio per voi". È come se Cristo dicesse: "questo sono io in 
carne ed ossa, che si offre in sacrificio per voi". Ciascuno di noi si identifica sacramentalmente, 
celebrando l’Eucaristia, con Cristo; è immerso dentro al suo io, e lo rende sacramentalmente 
presente. 

Questa misteriosa ma reale identificazione sacramentale può forse realizzarsi alla periferia, alla 
superficie della coscienza che ciascuno di noi ha di se stesso? o non chiede piuttosto di porsi al suo 
centro e di plasmare tutta la nostra esistenza? il nostro modo di pensare, di valutare, di affezionarci, 
di essere persone libere? non dovremmo poter echeggiare le parole di Paolo, "non sono più io che 
vivo, ma è Cristo che si offre in sacrificio, che vive in me"? 

Quale sia il significato e la portata esistenziale di ciò che vi sto dicendo, è manifestato dalla lavanda 
dei piedi, il secondo fondamentale referente per scoprire la verità del sacerdozio. Così inizia il 
racconto: "sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i 
suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine". "Passare da questo mondo al Padre – amare sino 
alla fine": è l’amore senza limiti che fa uscire Gesù da questo mondo di morte alla vita nuova, quella 
incorruttibile di Dio. È solo l’amore con cui facciamo della nostra persona un sacrificio offerto a Dio 
per ogni uomo, che ci fa uscire dal deserto delle nostre solitudini e ci unisce in Cristo ad ogni uomo. 

La natura e la logica della nostra identificazione sacramentale con Cristo infatti è tale per cui non 
puoi essere unito con Cristo, se non sei unito con tutti gli uomini. Ogni evasione dalla storia, dalla 
vita tribolata di ogni uomo, è inammissibile nel sacerdote. Ogni rischio di diventare una casta e, cari 
fratelli, questo rischio esiste: [nessuno di noi ha il problema della casa, nessuno di noi rischia di 
perdere il lavoro, dal momento dell’ordinazione abbiamo assicurato lo stipendio], va combattuto al 
suo nascere. 

Essere uniti con tutti vuol dire essere uniti con chi ha il cuore spezzato e con chi è privo di libertà; 
con coloro che sono umiliati e oppressi; con coloro che sono emarginati e disprezzati; con chi è 
disperato e divorato dal non-senso. Questa è la dimensione vera della nostra esistenza: vivere 
immersi nell’Atto – eucaristicamente sempre presente – di Cristo che dona se stesso per ogni uomo. 
Questa "immersione" ci porta ad assumere sulle nostre spalle ogni persona col peso della sua 
miseria, della durezza del suo mestiere di vivere. A questa profondità, successi/insuccessi apostolici 
non ci turberanno più; la insidia della tristezza del cuore sarà vinta. Questa è la vera vita. 
                  (Continua a pag. 4)      



Fiori di Carità  
 
 
 

In memoria di Marta Finetti ved. Borrelli – Fam. Roberto e Simona Borrelli € 100; offerte raccolte durante 
il funerale € 87.50; fam. Zucchelli-Targa, Martino e Pasquina, Mario e Verdiana, fam. Boriani-Maccagnani € 55. 
 
 
 

Per la Chiesa  – N.N. per i poveri € 100; offerte per la benedizione delle uova nella Cappella San Paolo € 84; 
Clementina Grandi € 50. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

���� Sante Messe            Agenda parrocchiale 
 

APRILE   

Sabato 14 ore 18.00 – � Pietro e Augusta 
Pancaldi – Marta Martini 

Ore 15.30/16.30 – Confessioni per i ragazzi; 

ore 16.30/17.30 per tutti. 
   

Domenica 15  ore 7.30 – � Elio Zecchi  
Domenica in Albis ore 10.00 – � Luigi Pavani Ore 11.30 – Battesimi:Giorgia Franco, Luigi 

D’Ambrosio. 
Festa della Divina 
Misericordia 

ore 11.30 – Pro populo Ore 15.30/17.30 – ORATORIO nel 

Centro Don Bosco. . . . Gli animatori vi 
aspettano per preparare la festa della 

MAMMA! Giochi e merenda. 
 ore 18.00 – � Astorre Rossi – 

Lina e Anna Buttieri – Emilio 
Angelini  

Ore 16.00 – Battesimi: Daniele Pallini, 

Manuel Lipparini. 
Ore 17.00 – Ora di adorazione, nella festa 

della Divina Misericordia. 
   

Lunedì 16 
 

ore 7.00 – � Aldimira Poggioli 
(anniv.)  

 

   

Martedì 17 ore 7.00 – � Def. fam. Zabbini Ore 7.30 – Al termine della Messa  
delle 7, esposizione del 

Santissimo Sacramento  

e Adorazione silenziosa 

fino alle ore 9.45. 
Ore 9.00/9.45 – Confessioni. 

 ore 10.00 – � Gloria e Orio 
Vogli – Roberto Giacominelli – 
Dealma e Luigi  

Ore 20.45 – Cammino di fede per fidanzati 

in preparazione  

al Matrimonio.  

Secondo incontro.  
Tema: In principio è l’amore. 

   

Mercoledì 18  ore 20.30 – � Def. fam. Maini 
– Ottavio Vaccari e Dorina 
Cavazza  

Ore 19/21.30 – SCUOLA ANIMATORI. 

Incontro lancio  

nel Cinema Teatro Italia. 
   

Giovedì 19 
 

ore 7.00 – � Vincenzo De 
Stefano 

Ore 16.00 – Incontro Gruppo di preghiera 

San Padre Pio. 
   

Venerdì 20  ore 7.00 – � Giuseppe e Ester 
Manfredini 

Ore 16.15 – Santo Rosario presso R.S.A. 

   

Sabato 21 ore 7.00 – � Don Bruno, don 
Alfonso, monsignor Gilberto, 
don Dario, suor Erminia 

Ore 15/16.15 – Prove di canto del Coro Verdi 

Voci per ragazzi di elemen- 

tari e medie nella Sala dello 

zio Tom.  

 ore 18.00 – � Pietro 
Brandolesi – Gemma, Odes, 
Enzo Bisi 

 

Ore 15.30/16.30 – Confessioni per i ragazzi; 

ore 16.30/17.30 per tutti. 

   

 
 

 

 

 



   

Domenica 22  ore 7.30 – Pro populo   

 ore 10.00 – � Isora e Allegro 
Toni 

 

 ore 11.30 – � Agostino 
Rimondi 

Ore 16.00 – FORANIA ADULTI a Poggetto. 

Catechesi e Vespri. 
 ore 18.00 – � Gloria Vogli   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mercoledì 25 aprile - GITA alla CITTADELLA di LOPPIANO 
Prima cittadella internazionale dei Focolari, movim ento fondato da  Chiara Lubich.  

Per tutti i parrocchiani, in particolare per i giovani. 
 

Ore 7.00 partenza in pullman dalla Piazza della Chiesa. Ore 12.00 S. Messa. Pranzo al sacco o al 
ristorante. Ore 21 circa rientro a San Pietro in Casale. Costo: € 14 pullman, € 4 ingresso alla 
cittadella, € 12 pranzo al ristorante. Iscrizioni: Canonica entro domenica 15 aprile. 

«Sulla via di San Benedetto da Subiaco a Montecassino» 
Viaggio organizzato da Vita e Cultura il 28, 29, 30 aprile 2012 

 

A tutti gli  iscritti  si comunica la partenza in pull man dalla Piazza della Chiesa alle ore 5.00.   

Azione Cattolica di Bologna – CAMPI SCUOLA ESTATE 2012 
Campo Fanciulli: 2-7 luglio a Felina (RE). Costo: € 165. Per IV e V elementare. 

Campo 12/13: 14/21 luglio al Falzarego (BL). Costo: € 270. Per I e II media 

Campo 15: 23/30 luglio a Campodolcino (SO). Costo: € 200. Per I superiore 

Campo 16: 23/31 luglio a Monte Sole (BO). Costo: € 195. Per II superiore 

ESTATE RAGAZZI ESTATE RAGAZZI ESTATE RAGAZZI ESTATE RAGAZZI ----    SCUOLA ANIMATORI 2012SCUOLA ANIMATORI 2012SCUOLA ANIMATORI 2012SCUOLA ANIMATORI 2012 
INCONTRO LANCIO a S. Pietro in Casale  

nel Teatro Italia mercoledì 18 aprile ore 19/21.30  
INCONTRO per gli animatori di S. Pietro in Casale 

 nell’Oratorio della Visitazione mercoledì 9 maggio ore 17.30  
INCONTRO CONCLUSIVO con l’Arcivescovo martedì 29 maggio ore 20/22  

nel Villaggio del Fanciullo (Via Bonaventura Cavalieri 3) a Bologna 
Per essere animatori è necessario frequentare le sc uole superiori e partecipare agli incontri.  

Sei disposto a metterti in 

gioco seriamente per 

diventare Animatore di 

ESTATE RAGAZZI? 

 

Vita e Cultura organizza 
un viaggio in pullman dal 18 al 24 agosto 
«Strasburgo e l’Alsazia, Friburgo e il lago di Costanza» 
 

Quota di partecipazione: € 940 per minimo 35 partecipanti. 
Info e iscrizioni: Canonica (051/811183) e Giovanna (051/811015) 
Il programma completo del viaggio è disponibile in fondo alla Chiesa o in Canonica. 

 

5° TORNEO SPORTIVO INTERPARROCCHIALE  
“La palla ci unisce”: tornei di calcetto, pallavolo e basket  

Tutti i ragazzi dalla I alla III media sono invitati a partecipare. 
 

Per iscrizioni: rivolgersi a Nicola (340/2513891)  
domenica 15 aprile ore 16/17 nella mansarda del Centro Don Bosco 

 

  

ORATORIO 
Domenica 15 aprile e 6 maggio ore 15.30/17.30 nel Centro Don Bosco. 

Gli animatori vi aspettano per preparare la festa della MAMMA!  

Giochi e merenda.  

 

Giovedì 19 aprile ore 20.30 nella Chiesa di Gallo Ferrarese 
S. Messa per soci e simpatizzanti del S.A.V. del Vicariato di Galliera 

 
 



 

“Amarcord al cafè” 
Venerdì 20 aprile ore 9/12 

Circolo Culturale Giovanni XXIII 
Il cartellone di AmarcordIl cartellone di AmarcordIl cartellone di AmarcordIl cartellone di Amarcord    

 

 

(Continua da pag. 1)        
A volte siamo tentati di pensare che l’estraniarsi da Dio da parte del mondo in cui viviamo, sia un 
processo inarrestabile. Che la costruzione di una cultura, di una civiltà a prescindere da Dio, sia 
un’operazione risultata vincente e senza ritorno. La conseguenza potrebbe essere di sentirci come 
dei "residui" di un passato ormai tramontato. Ci viene da pensare che la stessa Chiesa sia come una 
sorta di "azienda" in fallimento. Le tentazioni di rifugiarsi in evasioni pseudo monastiche o 
spiritualistiche possono attrarci: la "fuga dal mondo". Non è al lavoro apostolico che in primo luogo vi 
esorto. Conosco il vostro eroismo quotidiano, e ne resto sempre edificato. Ma Gesù ha detto agli 
apostoli, che stavano per affrontare un mondo non meno estraneo del nostro, la parola decisiva: "io 
ho vinto il mondo; questa è la vittoria che vince il mondo: la vostra fede". É la fede la nostra forza in 
un mondo privo di Dio.  

È di fede che siamo chiamati a vivere; è la fede che chiediamo al Signore: essa è la vera terapia 
nostra e del mondo. L’Anno della fede per il nostro presbiterio deve essere un momento di grazia. 
"Ma se non crederete" ci dice il profeta "non avrete stabilità" [Is 7, 9]. 

 
 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO I N CASALE (BO)  Tel 051811183  -  pietro_paolo.parr@virgilio.it 
www.parrocchiasanpietroincasale.it  -  Segreteria: lunedì-venerdì ore 9.30/12.30 e 16/18.30 sabato ore 9.30/12.30 

 

Il Teatro di Camelot presenta venerdì 20 aprile ore 20.45 nel Cinema Teatro Italia 

Giravolts!Giravolts!Giravolts!Giravolts!    
Spettacolo teatrale sull’energia.   Messo in scena e interpretato da attori con e senza disabilità  

del “Teatro di Camelot” e della “Cooperativa sociale Campi d’Arte”.   Ingresso libero. 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO I N CASALE (BO)  
Tel.  051/811183  -  pietro_paolo.parr@virgilio.it  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Segreteria parrocchiale: da lunedì a venerdì ore 9.30/12.30 e 16.00/18.30 sabato ore 9.30/12.30 
 

RISCOPRIRE L’EUCARISTIARISCOPRIRE L’EUCARISTIARISCOPRIRE L’EUCARISTIARISCOPRIRE L’EUCARISTIA    
(7° parte) 

 

L’ATTO PENITENZIALE: VESTIRE A FESTA IL PROPRIO CUORE 
Un libro dell'Antico Testamento racconta che un giorno Dio si manifestò a Mosè. Mosè vide un cespuglio 

che bruciava, ma non si consumava. Decise di avvicinarsi, ma si fece sentire allora la voce di Dio: “Non 

avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!” (Es 3,5). Mosè 

comprese che non ci si poteva accostare a Dio in un modo qualsiasi. 

Capita lo stesso quando andiamo a incontrare Dio nella Messa. Non 

possiamo presentarci senza il modo dovuto. Dobbiamo vestire a 

festa il nostro cuore. C'è un rito particolare per fare ciò: l'atto 

penitenziale, che si svolge in tre tempi. 

Primo tempo: facciamo silenzio e ci mettiamo davanti a Dio. 

Prendiamo coscienza di chi è Lui e di chi siamo noi, di ciò che Egli 

aspetta da noi e di ciò che noi facciamo. Tra il Vangelo da vivere e 

ciò che noi viviamo c'è sempre una distanza. 

Secondo tempo: ci riconosciamo peccatori e domandiamo a Cristo 

di usare misericordia con noi. 

Terzo tempo: preghiamo, perché ci venga accordato il perdono divino: “Dio onnipotente abbia 

misericordia di noi”. 

Il rito penitenziale non è fatto per colpevolizzarci, ne per demoralizzarci. Il suo scopo è di essere un 

aiuto per metterci in modo realistico e vero davanti a Dio. Dio è il Santo dei santi e noi non siamo santi 

per niente. Il rito penitenziale esiste anzitutto e principalmente per aprirci all'amore misericordioso del 

Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Se durante questo rito confessiamo i nostri peccati, a voce più alta ancora confessiamo la tenerezza e il 

perdono di Dio. E Dio ci manifesta la sua misericordia e fa che il nostro cuore sia vestito a festa. 

Possiamo allora celebrare l'Eucaristia con il cuore in pace, in gioia, in festa. 
 

 

 


